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PREFAZIONE

Il sistema di formazione dei docenti
Il sistema di formazione e reclutamento dei docenti è stato interessato ne-
gli ultimi anni da diversi interventi legislativi. In seguito alla soppressione 
delle Scuole di Specializzazione per l’Insegnamento Secondario (SSIS), la 
formazione degli insegnanti di scuola secondaria di primo e di secondo 
grado è stata di fatto affi data alle Università.
Secondo quanto stabilito dal D.M. 249/2010, Regolamento ministeriale 
sulla “Defi nizione della disciplina dei requisiti e delle modalità di formazione 

iniziale degli insegnanti”, il percorso per la formazione dei docenti di scuo-
la secondaria di primo e secondo grado si articola in:

– un corso di laurea magistrale biennale (apposite classi di laurea ma-
gistrale abilitanti, da istituire al fi ne di trasmettere le conoscenze di-
dattico-disciplinari e socio-psico-pedagogiche necessarie per svolgere 
la professione di insegnante);

– un anno di tirocinio formativo attivo (TFA).

Si tratta di un percorso a numero programmato il cui numero dei posti 
disponibili è defi nito dal Ministero sulla base del fabbisogno di personale 
docente del sistema nazionale di istruzione per i diversi gradi e le diverse 
classi di abilitazione nonché della disponibilità degli Atenei ad attivare e a 
svolgere i suddetti percorsi formativi.

Il tirocinio formativo attivo
Il tirocinio formativo attivo è un corso di preparazione all’insegnamento 
di durata annuale istituito presso una facoltà universitaria di riferimento 
o presso un’istituzione di alta formazione artistica, musicale e coreutica.
Gli obiettivi del corso consistono nella formazione di insegnanti qualifi ca-
ti, in possesso delle necessarie competenze disciplinari, psicopedagogiche, 
metodologico-didattiche, organizzative e relazionali necessarie a far rag-
giungere agli allievi i risultati di apprendimento previsti dall’ordinamento. 
A tale scopo, il percorso del TFA prevede:

• insegnamenti di scienze dell’educazione, con particolare riguardo alle 
metodologie didattiche e ai bisogni speciali;
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• insegnamenti di didattiche disciplinari che possono essere svolti anche 
in contesti di laboratorio in modo da saldare i contenuti disciplinari 
con le modalità di insegnamento in classe;

• un tirocinio che prevede sia una fase di osservazione che una di inse-
gnamento attivo, presso istituti scolastici sotto la guida di un tutor;

• laboratori pedagogico-didattici, indirizzati alla rielaborazione e al con-
fronto delle pratiche didattiche proposte e delle esperienze di tirocinio.

L’attività di tirocinio si conclude con la stesura di una relazione che consi-
ste in un elaborato originale che, oltre all’esposizione delle attività svolte, 
deve evidenziare la capacità del tirocinante di integrare a un elevato livello 
culturale e scientifi co le competenze acquisite nell’attività svolta in classe 
e le conoscenze psicopedagogiche con quelle acquisite nell’ambito della 
didattica disciplinare, in particolar modo nelle attività di laboratorio.
Al termine dell’anno di tirocinio si svolge l’esame di abilitazione all’inse-
gnamento che consiste:

• nella valutazione dell’attività svolta durante il tirocinio;
• nell’esposizione orale di un percorso didattico su un tema scelto dalla com-

missione;
• nella discussione della relazione fi nale di tirocinio.

Requisiti di ammissione al TFA
In attesa che le lauree magistrali abilitanti vengano attivate e producano i 
primi laureati, ovvero nella fase tansitoria, possono accedere al TFA coloro 
che siano in possesso di:

• una laurea del vecchio ordinamento riconosciuta dal D.M. 39/1998 e de-
gli eventuali esami richiesti per poter avere accesso all’insegnamento;

• una laurea del nuovo ordinamento specialistica o magistrale ricono-
sciuta dal DM 22/2005 e degli eventuali crediti formativi per poter avere 
accesso all’insegnamento;

• un diploma ISEF, già valido per l’accesso all’insegnamento di educazio-
ne fi sica, per i TFA di Scienze Motorie.

Per partecipare alle selezioni è necessario essere in possesso di un piano 
di studi ritenuto idoneo per l’insegnamento. È possibile verifi care la con-
gruenza del proprio percorso di studi (e gli eventuali crediti da colmare) 
dalla apposita piattaforma ministeriale del portale www.istruzione.it.

http://www.istruzione.it/
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Le prove di accesso al tirocinio formativo attivo
L’accesso al tirocinio formativo attivo è a numero programmato secondo le 
specifi che indicazioni annuali adottate con decreto del Ministro dell’istruzio-
ne, dell’università e della ricerca. L’ammissione avviene per titoli ed esami.
Le prove d’esame mirano a verifi care le conoscenze disciplinari relative 
alle materie oggetto di insegnamento della specifi ca classe di abilitazione.
Le prove di ammissione sono espletate dalle Università e si articolano in:

• un test preliminare
• una prova scritta
• una prova orale

Il decreto istitutivo del TFA (D.M. 249/2010, dopo le modifiche apportate dal de-
creto 25 marzo 2013, n. 81) rimanda ad un apposito decreto del Ministro dell’i-
struzione la definizione delle specifiche indicazioni per l’accesso al tirocinio. 
Il test preliminare consiste nella risoluzione di domande a risposta chiusa 
con 4 opzioni di cui una sola corretta. Oltre ai quesiti disciplinari, le prove 
d’esame includono domande volte a verificare le competenze linguistiche e 
la comprensione dei testi. Accedono alla fase successiva, la prova scritta, i 
candidati che abbiano conseguito al test un punteggio di almeno 21/30. La 
prova scritta, predisposta a cura delle università, consta di domande a rispo-
sta aperta relative alle discipline oggetto di insegnamento delle relative classi 
di concorso. Nel caso di classi di concorso per l’insegnamento delle lingue 
classiche sono previste prove di traduzione; nel caso di classi di concorso per 
l’insegnamento dell’italiano è prevista una prova di analisi dei testi.
Per essere ammesso alla prova orale il candidato deve aver conseguito, alla 
prova scritta, una votazione maggiore o uguale a 21/30. Anche la prova 

orale è predisposta dalle singole università ed è organizzata tenendo conto 
delle specificità delle varie classi di laurea; nel caso di classi di abilitazione 
per l’insegnamento delle lingue moderne è previsto che la prova si svolga in 
lingua straniera; nel caso di classi di abilitazione affidate al settore dell’alta 
formazione artistica, musicale e coreutica può essere sostituita da una pro-
va pratica. La prova orale, valutata in ventesimi, è superata se il candidato 
riporta una votazione maggiore o uguale a 15/20.

Come usare questo volume
Il volume è costituito da un’ampia raccolta di quiz a risposta multipla 
suddivisi per area disciplinare e corredati da un sintetico ma puntuale 
richiamo teorico. Le aree trattate sono relative alle principali conoscenze 
disciplinari necessarie per l’insegnamento delle materie per le quali si inten-
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de conseguire l’abilitazione e comprendono anche testi volti alla verifica 
delle capacità di comprensione dei testi e delle competenze linguistiche.
Il commento fornito per ciascun quesito favorisce un rapido riepilogo 
delle nozioni fondamentali e consente di fissare i concetti chiave. Il 
volume comprende inoltre una serie di esercitazioni finali per una veri-
fica trasversale delle conoscenze su tutti gli argomenti trattati e le prove 

ufficiali svolte e commentate.
Il testo è completato da un software accessibile previa registrazione, che 
consente di effettuare simulazioni d’esame o esercitazioni per materia. 
Le simulazioni ricalcano la prova reale in termini di composizione, tempo 
a disposizione, attribuzione del punteggio.

Prospettive future: la formazione dei docenti dopo la “Buona 
scuola”
Il TFA come percorso di abilitazione all’insegnamento nasce come fase 
transitoria e nelle intenzioni legislative avrebbe dovuto essere sostituito 
a regime da lauree magistrali abilitanti. L’impianto previsto dal D.M. 
249/2010 rischia però di non conoscere la sua piena attuazione. La leg-
ge 107/2015 (la Buona Scuola) contiene infatti una delega a riformare il 
percorso di formazione che prevede l’abolizione del TFA. L’intenzione è 
quella di istituire un sistema unitario e coordinato che comprenda sia la 
formazione iniziale che le procedure di accesso alla professione. 
In estrema sintesi, il sistema delineato da La Buona scuola prevede:

1. un concorso nazionale riservato a chi possieda un diploma di laurea 
magistrale o, per le discipline artistiche e musicali, un diploma accade-
mico di secondo livello, coerente con la classe disciplinare di concorso; 

2. un percorso di formazione triennale (regolato da contratto retribuito di 
formazione e apprendistato professionale a tempo determinato) suddi-
viso nel seguente modo:

 –  il primo anno, di studio, è finalizzato all’acquisizione di un diploma 
di specializzazione all’insegnamento secondario;

 –  il secondo e il terzo anno sono finalizzati alla maturazione dell’espe-
rienza mediante tirocini formativi;

3. l’assunzione a tempo indeterminato alla conclusione del periodo di 
formazione e apprendistato professionale, se valutato positivamente.

Per essere sempre aggiornato seguici su 

http://www.facebook.com/iltirocinioformativoattivo

Clicca su mi piace ( acebook ) per ricevere gli aggiornamenti.

http://www.facebook.com/iltirocinioformativoattivo


Esercitazione

1) In una società per azioni, non possono formare oggetto di con-
ferimento:
A. i beni in natura

B. i crediti

C. i diritti di brevetto per invenzioni industriali

D. i beni futuri

2) Rispetto ai beni appartenenti al pubblico demanio è concessa al 
privato l’azione di manutenzione?
A. Sì, ma solo nei rapporti fra privati e se trattasi di esercizio di facoltà 

le quali possono formare oggetto di concessione da parte della Pub-

blica Amministrazione

B. Sì, anche nei confronti della Pubblica Amministrazione

C. No, salvo che nei confronti della pubblica amministrazione e se trat-

tasi di esercizio di facoltà che possono formare oggetto di concessio-

ne da parte della stessa

D. No, in nessun caso

3) La curva LM in uno schema macroeconomico di tipo keynesiano:
A. ha andamento decrescente

B. ha andamento costante (piatta)

C. rappresenta l’insieme dei punti che garantiscono l’equilibrio monetario

D. rappresenta l’insieme dei punti che garantiscono l’equilibrio reale

4) La legge:
A. contiene norme giuridiche

B. è l’unica fonte di norme giuridiche

C. non contiene norme giuridiche, ma solo indicazioni di massima

D. contiene norme non giuridiche, la giuridicità deriva dalla loro appli-

cazione in sede giudiziaria

5) Quale delle seguenti affermazioni concernenti il monetary targe-

ting è vera?
A. Lo strumento è lo stock di moneta
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B. L’obiettivo intermedio è il tasso d’interesse

C. L’obiettivo finale è il tasso d’interesse

D. Tutte le precedenti risposte sono errate

6) Art. 1. Gli uomini nascono e rimangono liberi e uguali nei diritti. Le 

distinzioni sociali non possono essere fondate che sull’utilità comune.

Art. 2. Il fine di ogni associazione politica è la conservazione dei diritti naturali 

e imprescrittibili dell’uomo. Questi diritti sono la libertà, la proprietà, la sicu-

rezza e la resistenza all’oppressione.

Art. 3. Il principio di ogni sovranità risiede essenzialmente nella Nazione. 

Nessun corpo o individuo può esercitare un’autorità che non emani espres-

samente da essa.

Art. 4. La libertà consiste nel poter fare tutto ciò che non nuoce ad altri: così, 

l’esercizio dei diritti naturali di ciascun uomo ha come limiti solo quelli che 

assicurano agli altri membri della società il godimento di questi stessi diritti. 

Questi limiti possono essere determinati solo dalla Legge.

Art. 5. La Legge ha il diritto di vietare solo le azioni nocive alla società. 

Tutto ciò che non è vietato dalla Legge non può essere impedito, e nes-

suno può essere costretto a fare ciò che essa non ordina.

Art. 6. La Legge è l’espressione della volontà generale. Tutti i cittadini hanno 

diritto a concorrere, personalmente o mediante i loro rappresentanti, alla 

sua formazione. Essa deve essere uguale per tutti, sia che protegga, sia che 

punisca.

Gli articoli che precedono sono tratti da:
A. dichiarazione di Indipendenza americana (1776)

B. dichiarazione dei diritti dell’uomo e del cittadino (1789)

C. statuto Albertino (1848)

D. costituzione della Convenzione (1793)

7) Il creditore personale del socio di una società in nome collettivo 
irregolare può:
A. aggredire direttamente il patrimonio sociale per soddisfarsi

B. compensare il suo credito verso il socio con il debito che eventual-

mente abbia verso la società

C. chiedere la liquidazione della quota del suo debitore, se gli altri beni 

di questi sono insufficienti a soddisfare i suoi crediti

D. compiere atti conservativi sul patrimonio sociale
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8) Il potere del monopolista nel fissare i prezzi è maggiore:
A. in presenza di beni voluttuari

B. quanto più la domanda è elastica

C. quanto meno la domanda è elastica

D. in presenza di beni succedanei

9) In tema di risarcimento del danno da fatti illeciti, se il fatto col-
poso del danneggiato ha concorso a cagionare il danno:
A. il risarcimento è diminuito secondo la sola gravità della colpa del danneg-

giato

B. il risarcimento è diminuito secondo la sola entità delle conseguenze 

che sono derivate dal fatto colposo del danneggiato

C. il risarcimento è diminuito secondo la gravità della colpa del danneg-

giato e l’entità delle conseguenze che ne sono derivate

D. nessuna rilevanza assume ai fini del risarcimento

10) Quale delle seguenti affermazioni circa l’inflation targeting è 
falsa?
A. Lo strumento è il tasso d’interesse

B. L’obiettivo finale è l’inflazione

C. L’obiettivo intermedio è l’inflazione attesa

D. Le precedenti sono tutte corrette

11) La durata di ciascuna Camera può essere prorogata oltre il quin-
quennio?
A. Sì, se non cade il Governo

B. No, mai

C. Sì, per decisione del Presidente della Repubblica

D. Sì, ma solo per legge e soltanto in caso di guerra

12) Quale categoria di cittadini non ottenne ancora il suffragio uni-
versale con la legge del 1912?
A. Analfabeti di età inferiore a 21 anni

B. Donne

C. Donne e analfabeti di età inferiore a 30 anni

D. Persone con un censo inferiore

13) I costi fissi per un’impresa sono:
A. i costi sostenuti per l’acquisto di materie prime
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B. i salari corrisposti ai lavoratori

C. i costi che l’impresa sostiene anche se non produce

D. i costi necessari per produrre una unità in più

14) Le società per azioni, le cui azioni non siano quotate in mercati 
regolamentati, possono emettere obbligazioni:
A. per somma non eccedente il capitale versato ed esistente secondo 

l’ultimo bilancio approvato

B. per somma non eccedente il doppio del capitale versato ed esistente 

secondo l’ultimo bilancio approvato

C. per somma non eccedente la metà del capitale versato ed esistente 

secondo l’ultimo bilancio approvato

D. per somma non eccedente il doppio del capitale sociale, della riser-

va legale e delle riserve disponibili risultanti dall’ultimo bilancio 

approvato

15) Quale caratteristica differenzia l’elusione fiscale dall’evasione 
fiscale?
A. Con l’elusione fiscale il contribuente esegue operazioni che rispet-

tano formalmente le norme fiscali, anche se per realizzare essen-

zialmente vantaggi fiscali indebiti, mentre con l’evasione si violano 

esplicitamente norme fiscali

B. Con l’evasione fiscale il contribuente esegue operazioni che rispet-

tano formalmente le norme fiscali, anche se per realizzare essen-

zialmente vantaggi fiscali indebiti, mentre con l’elusione si violano 

esplicitamente norme fiscali

C. I due termini sono considerati sinonimi per la normativa fiscale, 

distinguendosi solo per l’entità dell’importo sottratto ad imposizione 

fiscale

D. L’elusione è un comportamento non sanzionabile dal fisco, anche se 

realizza vantaggi fiscali indebiti, mentre l’evasione prevede sempre 

sanzioni di tipo penale

16) Se al momento della consegna la cosa locata è affetta da vizi che 
ne diminuiscono in modo apprezzabile l’idoneità all’uso pattuito, il 
conduttore:
A. può eliminarli a spese del locatore

B. può domandare la risoluzione del contratto o una riduzione del cor-

rispettivo pattuito
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C. può domandare esclusivamente la riduzione del corrispettivo pattuito

D. può domandare esclusivamente la risoluzione del contratto

17) Quali persone, tra le seguenti, sono Senatori a vita?
A. Le persone che hanno illustrato la Patria per altissimi meriti esclusi-

vamente in campo scientifico

B. Gli ex Presidenti della Repubblica

C. Tutti gli ex Capi del Governo

D. I membri della Corte Costituzionale

18) Se nel mercato dove si scambia un bene, in corrispondenza di 
un certo prezzo non si ha equilibrio e la quantità offerta è superiore 
alla quantità domandata:
A. il prezzo tende a diminuire

B. il prezzo tende ad aumentare

C. il prezzo resta immutato

D. in corrispondenza di quel prezzo la domanda è elastica

19) Nel suo modello teorico, lo Stato liberale si occupa:
A. di garantire la giustizia ed il controllo dei prezzi

B. di garantire la difesa militare e l’assistenza previdenziale delle perso-

ne

C. di garantire la giustizia e l’ordine pubblico

D. di attuare politiche redistributive

20) Secondo la regola di Taylor:
A. se l’inflazione aumenta e l’economia rallenta, il tasso d’interesse cre-

sce

B. se l’inflazione aumenta e l’economia rallenta, il tasso d’interesse diminu-

isce

C. se l’inflazione aumenta e l’economia è in crescita, il tasso d’interesse 

cresce

D. se l’inflazione aumenta e l’economia è in crescita, il tasso d’interesse 

diminuisce

21) Secondo il sistema monistico di amministrazione e controllo 
della società per azioni:
A. la gestione dell’impresa spetta esclusivamente al Comitato per il con-

trollo sulla gestione
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B. il Consiglio di sorveglianza delibera la promozione dell’azione sociale 

di responsabilità nei confronti dei consiglieri di gestione

C. la gestione dell’impresa spetta esclusivamente al Consiglio di ammi-

nistrazione

D. salvo che lo statuto non preveda diversamente, il Consiglio di sorve-

glianza si compone di un numero di membri, anche non soci, non 

inferiore a tre

22) A norma del codice civile, se il conduttore subisce, da parte di ter-
zi che pretendono di avere diritti sulla cosa, molestie che ne diminui-
scono l’uso o il godimento, e qualora i terzi agiscano in via giudiziale:
A. il contratto di locazione si risolve di diritto

B. il locatore non è tenuto ad assumere la lite, qualora sia chiamato nel 

processo, e il conduttore non può mai esserne estromesso

C. il locatore è tenuto ad assumere la lite, qualora sia chiamato nel 

processo; il conduttore deve esserne estromesso con la semplice indi-

cazione del locatore, anche se ha interesse a rimanervi 

D. il locatore è tenuto ad assumere la lite, qualora sia chiamato nel 

processo; il conduttore deve esserne estromesso con la semplice indi-

cazione del locatore, se non ha interesse a rimanervi

23) Nel punto di equilibrio di breve periodo, per un’impresa che 
opera in concorrenza perfetta:
A. la curva di domanda riferita alla singola impresa ha elasticità unitaria

B. il costo marginale è zero

C. il costo marginale è minore del costo medio

D. il costo marginale è uguale al prezzo

24) Chi delibera lo stato di guerra?
A. Il Presidente della Repubblica, capo delle Forze Armate

B. Il Governo

C. Le Camere

D. Esclusivamente il popolo mediante referendum

25) Ai sensi dell’art. 282 TFUE i componenti del SEBC (Sistema 
europeo delle banche centrali) sono gli stessi dell’Eurosistema?
A. Sì, i due termini sono utilizzati come sinonimi

B. No, al SEBC partecipano le banche centrali degli Stati che adottano 

l’euro, all’Eurosistema le banche centrali di tutti gli Stati membri
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C. No, all’Eurosistema partecipa anche la BCE, non presente nel SEBC

D. No, al SEBC partecipano le banche centrali di tutti gli Stati membri, 

all’Eurosistema solo quelle degli Stati che adottano l’euro

26) In caso d’insolvenza della società per azioni, per le obbligazioni 
sociali sorte nel periodo in cui le azioni sono appartenute ad una sola 
persona:
A. questa risponde illimitatamente

B. risponde soltanto la società

C. questa risponde nel limite del doppio del capitale sociale

D. questa risponde illimitatamente quando i versamenti ancora dovuti 

sui conferimenti sottoscritti non siano effettuati entro 90 giorni dal-

la data del venir meno della pluralità dei soci o fin quando non sia 

depositata per l’iscrizione nel registro delle imprese la dichiarazione 

sui dati anagrafici del socio unico

27) A norma del cd. Codice del consumo (D.Lgs. 6-9-2005, n. 206), 
nel contratto tra professionista e consumatore le clausole che hanno 
per oggetto o per effetto di consentire al professionista di trattenere 
una somma di denaro versata dal consumatore se quest’ultimo non 
conclude il contratto, senza prevedere il diritto del consumatore di 
esigere dal professionista il doppio della somma corrisposta se è 
quest’ultimo a non concludere il contratto o a recedere:
A. si presumono vessatorie senza alcuna possibilità di fornire prova 

contraria

B. non si considerano vessatorie purché siano stipulate per iscritto

C. non si considerano vessatorie, se la caparra versata dal consumatore 

è di lieve entità 

D. si presumono vessatorie fino a prova contraria

28) Dal gennaio del 1984 al settembre del 1985, l’inflazione bolivia-
na è stata in media del 40% al mese, causando un aumento del livello 
dei prezzi di circa 1.000 volte in 21 mesi. Si tratta di un esempio di:
A. iperinflazione

B. isteresi

C. illusione monetaria

D. incoerenza temporale

29) Per essere eletti deputati è necessario aver compiuto:
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A. 50 anni

B. 18 anni

C. 21 anni

D. 25 anni

30) Analizzando il ruolo della politica fiscale in un’economia con 
mercati reali e finanziari aperti al resto del mondo, si constata che, in 
presenza di mobilità internazionale dei capitali, gli effetti della politi-
ca fiscale dipendono dal regime del tasso di cambio. Cosa si intende 
per regime di tasso di cambio fisso?
A. Tasso di cambio tra un paese ed i suoi partner commerciali, calcolato 

come media ponderata dei tassi di cambio reali bilaterali

B. Prezzo relativo dei beni nazionali in termini di beni esteri

C. Tasso di cambio determinato sul mercato valutario senza alcun inter-

vento da parte delle autorità monetarie

D. Tasso di cambio tra le monete di due o più paesi fissato ad un dato 

livello

31) Il potere di promulgare le leggi spetta:
A. al Ministro di Giustizia

B. al Presidente del Consiglio

C. al Presidente della Repubblica

D. al Parlamento

32) A norma del codice del consumo (D.Lgs. 6-9-2005, n. 206), nella 
vendita dei beni di consumo, il venditore finale, responsabile nei con-
fronti del consumatore a causa di un difetto di conformità del bene al 
contratto di vendita esistente al momento della consegna, imputabile 
ad un’omissione del produttore, laddove abbia ottemperato ai rimedi 
esperiti dal consumatore, può agire in regresso nei confronti del sog-
getto responsabile per ottenere la reintegrazione di quanto prestato:
A. entro due mesi dalla esecuzione della prestazione

B. entro il termine stabilito dal produttore

C. entro il termine stabilito dal giudice

D. entro un anno dalla esecuzione della prestazione

33) Se il prezzo di un bene aumenta del 10% e la quantità doman-
data diminuisce del 5% si può affermare che la curva di domanda in 
quel punto:
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A. è elastica

B. è rigida

C. ha elasticità unitaria

D. è perfettamente elastica

34) Quale, tra quelli sotto elencati, non è un requisito delle coopera-
tive a mutualità prevalente?
A. L’obbligo di svolgere prevalentemente la propria attività in favore di 

non soci

B. Il divieto di distribuire dividendi in misura superiore all’interesse 

massimo dei buoni postali fruttiferi, aumentato di due punti e mezzo 

rispetto al capitale versato

C. Il divieto di remunerare gli strumenti finanziari offerti in sottoscri-

zione ai soci cooperatori in misura superiore a due punti rispetto al 

limite massimo previsto per i dividendi 

D. Il divieto di distribuire le riserve tra i soci cooperatori

35) La moneta legale è composta da:
A. moneta cartacea e moneta metallica

B. circolante ed assegni

C. circolante e riserve obbligatorie

D. depositi in conto corrente e depositi a risparmio

36) La finanza pubblica è la scienza che studia:
A. l’attività economica dei privati

B. l’attività economica dello Stato

C. l’attività economica dello Stato e degli enti pubblici

D. l’attività economica degli enti pubblici

37) Il Governo permane in carica:
A. fino a quando il Parlamento non voti la sfiducia

B. 5 anni

C. 4 anni

D. fino a che il Presidente della Repubblica non revochi l’incarico

38) Nella concorrenza monopolistica:
A. i consumatori non prendono i prezzi come dati

B. i produttori prendono i prezzi come dati

C. i produttori non prendono i prezzi come dati

D. esiste un solo consumatore
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39) Il creditore può domandare insieme la prestazione principale e 
la penale quando questa sia stata convenuta con apposita clausola?
A. No, salvo che la penale non superi il cinque per cento del valore della 

prestazione

B. Sì, sempre

C. No, mai

D. No, salvo che la penale sia stata stipulata per il semplice ritardo

40) Che cosa è e come si misura la velocità di circolazione della 
moneta?
A. Il numero di volte in cui un’unità di moneta passa di mano in mano 

nell’arco di tempo considerato

B. Il numero di volte in cui un’unità di moneta cambia proprietario 

rapportato alla quantità di moneta in circolazione

C. Il rapporto tra lo stock di moneta e il PIL nominale

D. Il numero di volte in cui un’unità di moneta passa attraverso il pos-

sesso da parte di una banca nell’arco di tempo considerato

41) In base all’art. 2442 del c.c., nel caso in cui l’assemblea di 
una società per azioni deliberi l’aumento del capitale della società 
mediante imputazione a quest’ultimo delle riserve e degli altri fondi 
disponibili iscritti in bilancio, le azioni di nuova emissione:
A. devono avere caratteristiche diverse da quelle delle azioni già in 

circolazione

B. possono avere caratteristiche diverse da quelle delle azioni già in 

circolazione

C. devono avere le stesse caratteristiche di quelle in circolazione e devo-

no essere assegnate gratuitamente agli azionisti in proporzione di 

quelle da essi già possedute

D. devono avere le stesse caratteristiche di quelle in circolazione 

e devono essere assegnate gratuitamente e in ugual misura agli 

azionisti

42) Le spese redistributive sono:
A. spese pubbliche effettuate due volte

B. le spese per aiutare le imprese in difficoltà

C. i trasferimenti di danaro effettuati dagli enti pubblici alle categorie di 

soggetti deboli per finalità sociali

D. le spese per aumentare la capacità produttiva del Paese
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43) Si considerino due beni, entrambi normali, i cui rispettivi 
prezzi – a parità di reddito – diminuiscono entrambi della stessa 
percentuale:
A. la retta di bilancio si sposta parallelamente verso destra

B. la retta di bilancio si sposta parallelamente verso sinistra

C. la retta di bilancio non si sposta perché i prezzi variano entrambi

D. la retta di bilancio aumenta la sua inclinazione

44) A chi è affidato l’incarico di formare un nuovo Governo?
A. Al Presidente della Repubblica

B. Ai Presidenti di Camera e Senato su incarico affidato loro dal Presi-

dente della Repubblica

C. Al Presidente del Consiglio uscente

D. Al leader della coalizione vincente alle elezioni

45) Considerando la teoria quantitativa della moneta nella sua for-
mulazione più classica e assumendo come dati la velocità di circola-
zione e il numero di transazioni, si ha come conseguenza:
A. che il livello generale dei prezzi e il suo reciproco, il valore o potere di 

acquisto della moneta, non sono influenzabili dalle decisioni dell’au-

torità monetaria relative all’offerta di moneta

B. che se la quantità di moneta in circolazione sale, diminuiscono i 

prezzi e aumenta il valore della moneta

C. che se la quantità di moneta in circolazione sale, diminuiscono i 

prezzi e diminuisce il valore della moneta

D. che il livello generale dei prezzi e il suo reciproco, il valore o potere di 

acquisto della moneta, sono determinati dalle decisioni dell’autorità 

monetaria relative all’offerta di moneta

46) Tizio è proprietario del fondo Tusculano a vantaggio del quale 
esiste servitù volontaria di presa d’acqua per gli usi agricoli sul vicino 
fondo Corneliano. 
Se Tizio, successivamente, realizza sul fondo Tusculano un pozzo dal 
quale può attingere acqua in misura sufficiente alle esigenze agrarie 
del suo fondo, può continuare ad attingere acqua anche dal fondo 
Corneliano?
A. No

B. No, salvo che corrisponda al proprietario del fondo servente il doppio 

del corrispettivo pattuito
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C. Sì, ma solo se nel titolo costitutivo della servitù sia stata prevista tale 

eventualità

D. Sì

47) La cambiale senza indicazione di scadenza:
A. si considera pagabile a vista

B. non vale come cambiale

C. è nulla

D. si considera come a certo tempo data

48) Se nel mercato di un bene ad un certo prezzo non si ha equili-
brio e la quantità offerta è inferiore alla quantità domandata:
A. il prezzo tende a diminuire

B. il prezzo tende ad aumentare

C. il prezzo resta immutato

D. in corrispondenza di quel prezzo la domanda è elastica

49) Cosa indica la bilancia commerciale?
A. La differenza tra PIL e debito pubblico

B. La differenza tra importazioni ed esportazioni

C. La differenza tra costi e ricavi

D. L’indice dei prezzi al consumo

50) La domanda di moneta è funzione del tasso di interesse?
A. Non è possibile affermarlo poiché dipende dall’immediatezza dei 

pagamenti considerati

B. Sì, la domanda di moneta tenderà ad essere bassa quando è basso il 

tasso di interesse

C. Non è possibile affermarlo poiché dipende dalle abitudini di paga-

mento considerate

D. Sì, tenere scorte di liquidità a disposizione costa meno se il tasso di 

interesse è basso

Leggere il seguente brano e rispondere alle domande da 51 a 55.
Supponiamo che un individuo possa ricostruire elettronicamente un’im-

magine animata del suo oggetto del desiderio, che nella vita reale non può 

manipolare come meglio crede, magari semplicemente perché non suscita 

nell’altro un analogo stimolo. Ammettiamo che attraverso pratiche sessuali 

elettroniche quell’individuo possa piegare alla sua volontà quell’immagine. 

Se ciò accadesse nella vita reale sarebbe un’aggressione violenta, uno stupro 

e quell’individuo finirebbe in cella (si spera).
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Nel ciberspazio tutto è permesso, anche la proliferazione di patologie violente 

e crudeli, se pur virtuali. Questa sarebbe liberazione? Forse liberazione degli 

istinti più bassi. Se ciò può accadere è perché viviamo in una società che pro-

duce numerose frustrazioni tenute a freno da regole sociali e morali, ma che 

vengono liberate in ambienti virtuali (…) ma come agirebbe sul terreno reale 

un individuo abituato a realizzare le proprie aggressioni violente, a dettare 

ordini, a piegare alla propria volontà immagini virtuali di altre persone reali? 

“Il potere teme la libertà dell’immaginazione (…). Non dimentichiamo che 

sia Stalin sia Hitler sono noti per aver bandito la pubblicazione dei racconti 

di fate” (Stenger, 1991). Forse sarebbe meglio capovolgere questa osserva-

zione e constatare invece che il “potere” cerca di fornire proprio strumenti 

di evasione.

In fin dei conti è più facile accettare di esser schiavi su questa terra se poi nel 

ciberspazio tutto è lecito.

Il ciberspazio, dove il corpo è assente, potrebbe diventare un illusorio con-

forto per il corpo martoriato dallo stress e dallo sfruttamento che subisce nel 

mondo reale. Hitler e Stalin sarebbero stati ben contenti se avessero avuto 

a disposizione anche questa possibilità, oltre ai loro campi di sterminio di 

massa.

Nella visione di Orwell i media entravano nel mondo reale per condizionare 

la vita concreta degli individui, con il ciberspazio il mondo reale può segui-

re tranquillamente il suo corso, purché l’individuo si riconosca nelle vaste 

possibilità e personificazioni del ciberspazio. Il ciberspazio rischia di essere 

veicolato come la “droga” più micidiale che sia mai stata inventata.

Alberto Pian, Computer, scuola e formazione,

Centro scientifico editore, 1996, Torino

51) Delle seguenti affermazioni UNA SOLA è rigorosamente deduci-
bile dal testo di Alberto Pian. Quale?
A. Le pratiche sessuali elettroniche neutralizzano le pulsioni violente 

degli individui aggressivi

B. La libertà dell’immaginazione è sicuramente un pericolo per il potere

C. Le regole sociali e morali possono produrre, ma anche frenare, le 

frustrazioni degli individui

D. La visione di Orwell è una conturbante ma precisa profezia dell’uso 

dei media nelle società del nostro tempo

52) Delle seguenti affermazioni UNA NON È COERENTE con le 
informazioni che si possono ricavare dal testo:
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A. che Hitler e Stalin abbiano messo al bando le fiabe non implica che 

non avrebbero favorito la diffusione delle pratiche di evasione nel 

ciberspazio

B. l’abitudine ad evadere in un’altra dimensione, sia pur virtuale, rende 

l’individuo meno facilmente manipolabile dal potere

C. l’abitudine ad evadere in un’altra dimensione, sia pur virtuale, può 

rendere l’individuo più docile e meno reattivo nel mondo reale

D. il ciberspazio non offre all’individuo, sfruttato e avvilito nella realtà, 

un conforto autentico e valido

53) Tra le definizioni sotto elencate UNA è SCORRETTA, in quanto 
non coglie il significato che il termine ha assunto nel testo in cui que-
ste parole compaiono sottolineate:
A. manipolare: modificare, rielaborare

B. analogo: identico, uguale

C. micidiale: che ha effetti mortali

D. frustrazioni: insoddisfazioni, delusioni

54) Quale delle seguenti deduzioni NON È AUTORIZZATA dal testo?
A. Nel ciberspazio è consentita la proliferazione di patologie violente

B. Stalin bandì la pubblicazione dei racconti di fate

C. Secondo Orwell, l’ingresso dei media nel mondo reale condiziona la 

vita concreta degli individui

D. Il ciberspazio è dominato da rigide regole che non lasciano alcun 

margine di libertà

55) Uno solo dei titoli proposti coglie appieno lo spirito del brano. 
Quale?
A. Libertà e pericoli del ciberspazio

B. Frustrazione e violenza nella società moderna

C. Il condizionamento dei media secondo Orwell

D. Cosa saremmo oggi senza il ciberspazio?

Leggere il seguente brano e rispondere alle domande da 56 a 60.
Quello che impera oggi, non solo nel campo dello spettacolo, dove in fondo 

è abbastanza naturale e consueto, ma anche in campo politico, letterario, 

filosofico e persino, talora, scientifico, è il pettegolezzo. Sarà perché le por-

tinerie sono ormai un lusso di condomini o ville per pochi privilegiati, ora il 

pettegolezzo da portineria è uscito dai sottoscala e ha fatto fuori l’interpreta-

zione sociologica, la lettura marxiana e quella psicanalitica degli eventi e delle 
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biografie, l’impostazione crociana e quella strutturalista dell’analisi dei testi 

poetici, persino la discussione sui progressi (perniciosi) delle scienze e sulla 

dittatura (catastrofica) della tecnologia.

Oggi gli intellettuali cercano le lettere di EINSTEIN alle sue amanti, indagano 

sulla vanità di GOETHE e del dottor BARNARD, scrutano la corrispondenza 

privata di CHURCHILL e la miopia di TOSCANINI, si deliziano dell’agorafo-

bia di MANZONI e della gobba di LEOPARDI, interrogano medici, servitori, 

mogli tradite, eredi delusi… perché, come insegna MONTAIGNE, nessuno 

è grande per il proprio cameriere. E la grandezza disturba, non suscita 

nemmeno invidia ma fastidio, ci offre il metro per misurare la comoda, 

ottusa e pigra mediocrità. Di cui tuttavia non riusciamo sotto sotto a non 

vergognarci.

Enrico Orlando, La vendetta dei pettegoli, ed. N.A., 2004

56) Individuate, tra le opere di cui qui sono citati i titoli, quella che 
NON È STATA SCRITTA da uno degli uomini, famosi in diversi cam-
pi, sopra nominati (ed evidenziati in maiuscolo nel testo).
A. Canti

B. Storia della colonna infame

C. La nuova fisica

D. Le affinità elettive

57) UNA delle seguenti notizie, che riguardano i personaggi nomina-
ti ed evidenziati in maiuscolo nel testo di Orlando, È PALESEMENTE 
ERRATA.
A. Il massimo poema epico del Medioevo tedesco è il Faust di Goethe

B. Il dottor Barnard eseguì il primo trapianto di cuore nell’ospedale di 

Città del Capo, nel 1967

C. Toscanini lasciò l’Italia nel 1928 e si trasferì a New York, dove diresse 

la Filarmonica di quella città

D. Montaigne nacque e morì in Francia, a Bordeaux, città della quale fu 

anche sindaco, nel XVI sec.

58) Individuare LA SOLA informazione FALSA sui personaggi sopra 
nominati ed evidenziati in maiuscolo nel testo di Orlando:
A. Toscanini fu un grande direttore d’orchestra

B. Leopardi morì nel 1838 a Napoli

C. Manzoni non si allontanò mai da Milano

D. Churchill portò l’Inghilterra alla vittoria nella Seconda Guerra Mon-

diale
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